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l’occhio al vertice della piramide prospettica può essere trascendente 
e universale, condiviso da ogni umano allo stesso tempo, oppure 
contingente, dipendente dalla posizione e dalle condizioni del 
singolo, nonché dalla scena rappresentata. Si tratta di due approcci 
che naturalmente non possono essere svincolati dai diversi momenti 
storici in cui vengono attuati: il clima controriformista in cui ha operato 
Andrea Pozzo ha certamente contribuito a ricercare, più che una 
comunione con la natura indotta dalla humilitas che sta a fondamento 
della regola dei Minimi, una sottomissione del fedele29 alla meraviglia 
di straordinarie visioni negli spazi sacri.

29 Chiamato già negli Esercizi a “impicciolirsi” [58].

* I contenuti e l’impostazione complessiva del contributo sono stati discussi e concordati dai tre 
autori, tuttavia il paragrafo 3 è stato scritto da Francesco Bergamo, il paragrafo 1 è stato scritto 
da Alessio Bortot, il paragrafo 2 è stato scritto da Antonio Calandriello.
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Rilievo e analisi degli edifici religiosi di 
matrice transalpina del Basso Lazio (XIII sec.)

Carlo Bianchini, Carlo Inglese, Marika Griffo, Roberto Barni

Parole chiave: rilievo integrato; Casamari; Fossanova; modelli 3D; rappresentazione 

1. Metodologie di rilievo integrato complesso

Lo studio sistematico dei complessi monastici cistercensi nasce 
dalla constatazione che, come spesso avviene per molte emergenze 
architettoniche italiane, non esiste, ad oggi, una documentazione 
tipologicamente omogenea e validabile della consistenza morfometrica 
di tali oggetti espressa per mezzo di modelli bidimensionali e 
tridimensionali. Più in generale, la mancanza di un rilievo scientifico1, 
inteso come il risultato di un processo metodologico complesso 
finalizzato a raggiungere una conoscenza approfondita dell’oggetto 
architettonico, rende lo studio storico-critico non sempre completo 
poiché privo di una base chiarificatrice e spesso imprescindibile: il 
modello da rilievo.

È sufficiente, infatti, analizzare le planimetrie e, in generale, gli 
elaborati grafici posti a corredo dei diversi studi storici per rendersi 
conto della difformità rispetto allo stato di fatto delle strutture indagate. 
Molte delle planimetrie storiche rintracciate attraverso attente ricerche 
iconografiche riportano, ad esempio, regolarizzazioni di assi, angoli e 
allineamenti, nessuna considerazione per fuori squadro, fuori piombo 
e disallineamenti che invece interessano l’Architettura in genere e le 
strutture analizzate in particolare. Ciò affonda le radici sia in fattori di 
carattere culturale che in limiti operativi di acquisizione dei dati nonché 
in scelte metodologiche non sempre esplicitate nella elaborazione dei 
modelli interpretativi finali.

1 Per un approfondimento sul concetto di scientificità nell’ambito del rilievo 
architettonico, si rimanda a Bianchini 2012; Docci, Maestri 1994; Docci 1989.
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L’intero processo di rilievo architettonico così inteso persegue 
una duplice finalità: la prima riguarda l’aggiornamento della 
documentazione grafica esistente, costruendo quel database grafico 
necessario per studi interdisciplinari di carattere specialistico; 
il secondo obiettivo è, invece, il controllo sistematico dello stato 
di fatto mediante la rappresentazione. In questo senso, i modelli 
bidimensionali prodotti si inseriscono nel processo di sviluppo del 
manufatto architettonico documentandone i cambiamenti diacronici 
e la stratificazione temporale. Questa metodologia di indagine, 
accompagnata da studi di carattere metrico, geometrico proporzionale 
e metrologico, è stata sperimentata su due casi studio: i monasteri 
cistercensi di Fossanova e di Casamari, consacrati rispettivamente 
nel 1208 e nel 1217, con particolare attenzione alle chiese abbaziali. In 
questa direzione, il controllo morfometrico mediante il rilievo massivo 
delle strutture diviene lo strumento essenziale di analisi.

Il ricorso a metodologie di elaborazione massiva di dati, quali 
la fotogrammetria digitale (Structure from Motion), integrate con 
strumenti di acquisizione tecnologicamente avanzati, come sistemi 
LIDAR e sistemi aeromobili a pilotaggio remoto con camere digitali ad 
alta risoluzione, è da considerarsi ormai standard per l’elaborazione 
di modelli digitali, 2D e 3D, metricamente attendibili e coerenti con 
gli aspetti formali, geometrici e cromatici delle architetture analizzate 
(Figura 1). Una disponibilità così elevata di tecnologie e procedure 
rende sempre più evidente la necessità di progettare le operazioni di 
rilievo calibrandole in funzione degli obiettivi da perseguire. Proprio 
in questo senso, sono state definite strategie di acquisizione diverse 
e complementari in relazione al livello di dettaglio da raggiungere 
per ogni elemento: acquisizioni di carattere generale sull’intero 
complesso sono state realizzate attraverso scanner laser 3D e 
processi di Structure from Motion da drone; parallelamente, sono stati 
individuati elementi architettonici di dettaglio acquisiti attraverso 
fotografia ad alta risoluzione. Il processo di rilievo così elaborato si 
inserisce nel filone di ricerca che il Dipartimento di Storia, Disegno e 
Restauro dell’Architettura conduce ormai da anni sul Rilievo integrato 
complesso.

In questa circostanza possiamo asserire che il rilievo integrato 
può essere inteso come impiego ragionato e calibrato di diverse 
metodologie di rilievo autonome, ma anche, con una accezione più 
estesa, integrazione di saperi e conoscenze tra le diverse competenze 



Rilievo e analisi degli edifici religiosi di matrice transalpina 73

Fig. 1. A. Nuvola di punti realizzata da scanner laser del complesso di Fossanova. B. 
Nuvola di punti realizzata da drone del complesso di Casamari (elaborazione grafica 
degli autori).
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e sensibilità degli studiosi coinvolti nello studio presentato2. Alla base 
della ricerca, ai cui primi risultati contribuisce in maniera determinante 
il presente contributo, si pone lo studio storico teso a evidenziare 
l’importanza che le due fabbriche di Casamari e Fossanova, rivestono 
nel rinnovamento dell’architettura medievale del Basso Lazio3.

2. Rappresentazioni attraverso la storia

Seppure parziale e spesso non rispondente ai criteri oggi condivisi 
di affidabilità4, la documentazione iconografica esistente fornisce 
indiscutibilmente un supporto prezioso alla lettura dell’oggetto, 
contribuendo a costruirne l’immagine ed a rappresentarne 
l’evoluzione storica, sia dal punto di vista architettonico che dal punto 
di vista dello sviluppo storico delle metodologie di rilievo. Circa le 
due abbazie di Fossanova e Casamari, la preziosa documentazione 
grafica disponibile5 è stata utilizzata come parametro di confronto 
per l’elaborazione dei modelli bidimensionali generati a partire dalle 
operazioni di rilievo condotte. Riguardo Fossanova6, la planimetria del 
complesso pubblicata in A. L. Frothingham, 1890, ad esempio, riporta 
la destinazione d’uso degli spazi e fornisce le informazioni principali 
sulle soluzioni architettoniche impiegate per le coperture degli 

2 Si fa riferimento alla ricerca universitaria “Componenti di matrice transalpina 
nell’architettura duecentesca di Roma e del Lazio” finanziata dalla Sapienza per 
l’anno 2018 proponente il prof. Guglielmo Villa, componenti del gruppo di ricerca i 
proff. Carlo Inglese, Natalina Mannino e i dottori di ricerca Flavia Benfante, Daniele 
Bigi, Valeria Caniglia, Arianna Carannante, Emanuele Gallotta. Come pure la ricerca 
universitaria “Linguaggi dell’Architettura a Roma e nel Lazio tra XIII e XIV secolo: 
continuità e innovazione” finanziata dalla Sapienza per l’anno 2019 proponente il 
prof. Guglielmo Villa, componenti del gruppo di ricerca i proff. Carlo Inglese, Paola 
Quattrini, Alessandro Viscogliosi, e i dottori di ricerca Valeria Caniglia, Arianna 
Carannante. In questo ambito sono state rilevate anche le chiese di Santa Maria 
Maggiore a Ferentino e Santa Maria Assunta ad Amaseno. Altri approfondimenti in 
Inglese, Gallotta, Senatore, Villa 2020.

3 Gallotta 2020; Bonelli, Bozzoni, Franchetti Pardo 1997; Bruzelius 1991.

4 Sul concetto di trasparenza dei dati e loro tracciabilità, si veda Brusaporci 2017.

5 Già in Canciani, Saccone 2016, p. 201, sono state raccolte ed analizzate alcune 
significative rappresentazioni della abbazia.

6 Per un’ampia documentazione grafica del complesso di Fossanova si rimanda a 
Berger-Dittscheidt 2018.
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ambienti7 (Figura 2). Un repertorio di dettagli costruttivi in prospettiva 
completa l’apparato iconografico con suggestioni riferite al linguaggio 
architettonico impiegato. Questo stesso atteggiamento è rintracciabile 
nella documentazione grafica storica esistente per l’abbazia di 
Casamari. Le planimetrie di Rondinini del 1707 e Enlart del 1894 
(Figura 3) rappresentano l’intero complesso abbaziale definendone le 
strutture principali8. Gli elaborati sono piuttosto sintetici, poche linee 
definiscono gli ingombri, le proporzioni generali non sono rispettate 
e la giacitura dei volumi è rettificata. Ciononostante, la forte valenza 
sintetica dei disegni permette di rintracciare le variazioni volumetriche 
più significative che hanno interessato il complesso nel tempo. Alla 
scala architettonica, questo approccio alla documentazione rende 
inaccessibile una lettura più profonda, mirata invece alla comprensione 
del carattere architettonico ed alla conseguente formalizzazione grafica 
degli elementi distintivi. Nella produzione grafica storica, questa 
limitazione viene generalmente superata fornendo, a corredo della 
planimetria, disegni prospettici dei dettagli costruttivi e degli elementi 
architettonici più interessanti. In tale contesto, le operazioni di rilievo 
architettonico hanno tentato di ricalcare, per così dire, quest’approccio 

7 Frothingam 1890.

8 Rondinini 1707; Enlart 1894.

Fig. 2. Complesso abbaziale di Fossanova. Planimetria da Frothingham 1890.
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“multiscalare”9 alla documentazione. Le planimetrie e le sezioni 
verticali dell’intero complesso e dei singoli edifici sono stati realizzati 
alla scala dall’1:100 all’1:50 per una corretta lettura degli aspetti 
geometrici e proporzionali; in aggiunta per ciascun caso studio, sono 
stati individuati gli elementi di dettaglio più rappresentativi restituiti 
in pianta, prospetto e sezione alla scala dall’1:20 all’1:5.

3. Il rilievo della struttura generale dei complessi 
monastici

L’acquisizione tridimensionale, condotta con l’obiettivo di 
approfondire la conoscenza di questi complessi monastici, si è 
basato su una serie di processi e tecniche di acquisizione ormai 
largamente diffuse; nel caso particolare dei complessi abbaziali di 
Casamari e Fossanova, prendendo anche come riferimento le regole 
del cosiddetto “piano bernardino”10, si è cercato di impostare una 

9 Per un approfondimento sul concetto di approccio multi-scalare al rilievo, si veda 
Manferdini, Russo 2013; Inglese, Paris 2020.

10 Romanini 1975.

Fig. 3. Complesso abbaziale di Casamari. A. Planimetria (da Enlart 1984); B. Planimetria 
(da Dimier 1949 in Bruzelius 1991). 
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procedura di rilievo integrato che potesse essere reimpiegata in 
tutti i casi di studio con caratteristiche simili, come si conviene a 
qualsiasi metodologia. Abbiamo dunque cercato di definire una serie 
di operazioni, indipendentemente dal soggetto, che portino a dei 
risultati scientificamente attendibili. Si è quindi impostato il rilievo 
su una prima campagna generale di acquisizione massiva terrestre 
attraverso 3D scanner laser, integrata da una successiva campagna 
aerea con l’impiego di droni11. Naturalmente le due campagne così 
come descritte sono state caratterizzate dalla redazione di un progetto 
di rilievo accurato che tenesse conto sia della logistica che degli 
obiettivi da perseguire, al fine di individuare la miglior metodologia 
e la strumentazione più congrua da impiegare, da una serie di 
sopralluoghi e da diverse fasi di rilevamento. La prima campagna 
mirava all’acquisizione dei dati geometrici e morfologici, in pianta e 
in alzato, dei piani terra e dei singoli piani successivi delle varie parti 
componenti la struttura monastica, con particolare attenzione agli 
attacchi a terra, agli ambienti di passaggio e ai muri di delimitazione tra 
le parti. La seconda campagna ha avuto come obiettivo, naturalmente, 
l’acquisizione di tutte le coperture e di tutte quelle parti inaccessibili, o 
difficilmente accessibili, da terra.

Entrambe queste attività hanno prodotto una enorme quantità 
di dati. Per il complesso di Fossanova, infatti, completo per quanto 
riguarda la chiesa, il chiostro e la sala capitolare e con una ampia parte 
di acquisizione degli esterni, sono state effettuate 80 scansioni da terra. 

Nel complesso di Casamari sono state rilevate la chiesa, il chiostro, 
la sala capitolare e l’attuale refettorio, in aggiunta a gran parte degli 
esterni. La documentazione, realizzata mediante 95 scansioni da terra, 
risulta ancora non completa di tutti gli ambienti privati.

Le successive fasi di registrazione e di gestione dei dati così ottenuti, 
hanno permesso l’elaborazione di modelli numerici 3D, dai quali, come 
prima operazione, sono stati estratti modelli 2D, quali planimetrie 
generali dei complessi o piante dei singoli ambienti componenti la 
struttura. Le elaborazioni dei modelli 2D finali sono state impostate 
secondo scale di rappresentazione idonee a descrivere compiutamente 
i vari elementi da rappresentare. Si è scelto, quindi, di rappresentare 

11 Per le operazioni di rilievo è stato impiegato uno scanner laser 3D Faro Focus e un 
Leica C10. Per le riprese a mezzo di UAV è stata utilizzata una fotocamera integrata 
con sensore ½” da 48MP montata su drone Mavic AIR per un totale di 603 foto.
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le planimetrie generali dei complessi monastici attraverso modelli 
geometrici, in scala 1:200 e 1:100, in modo da avere una lettura sintetica 
descrittiva dei rapporti intercorrenti tra i diversi elementi costruttivi, le 
regole distributive, le relazioni metriche, geometriche e proporzionali. 
I successivi approfondimenti, con conseguente cambio di scala di 
rappresentazione, sono stati affidati a modelli architettonici, in scala 
1:50, dai quali poter leggere le diverse caratteristiche costruttive dalle 
apparecchiature murarie, alle pavimentazioni, ai sistemi di copertura, 
agli ordini architettonici, allo stato manutentivo con caratterizzazioni 
e tematizzazioni.

Le letture contestuali dei modelli 2D planimetrici e altimetrici hanno 
svelato tutta una serie di nuove informazioni che, se ben interpretate 
in fase di lettura storico critica, saranno in grado di apportare diverse 
integrazioni alle letture attuali.

4. Il rilievo dei dettagli architettonici

Se, da un lato, i modelli numerici dell’intero complesso forniscono 
il quadro d’insieme dell’architettura abbaziale, dall’altro, un repertorio 
tanto ampio di soluzioni costruttive alla scala di dettaglio rivela 
l’esigenza di un approfondimento sia in termini di acquisizione dati 
che di loro elaborazione.

In questo senso è possibile intercettare un legame di continuità 
tra la tradizione consolidata nell’ambito della rappresentazione di 
questa tipologia e la rappresentazione contemporanea mediante 
modelli digitali bidimensionali e tridimensionali. Allo stesso modo, 
infatti, l’attenzione alla scala di rappresentazione, veicolata mediante 
disegni prospettici di dettaglio associati a planimetrie generali, come 
precedentemente accennato, diviene il riferimento essenziale per 
impostare un approccio multi-scalare alla documentazione mediante 
sistemi digitali.

Nell’ottica di congiungere disegno, rilievo ed istanza storica, si è 
scelto di condurre una campagna di acquisizione focalizzata sul rilievo 
di dettaglio dell’ordine architettonico. La campagna ha interessato, in 
diversa misura, la chiesa abbaziale, il chiostro e la sala capitolare dei 
due complessi, al fine di utilizzare gli strumenti grafici ed i modelli 
prodotti come supporto scientificamente validabile per gli studi 
semantici e il linguaggio architettonico delle strutture. 
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Per sistematizzare la procedura di acquisizione e per proporre un 
approccio al rilievo del dettaglio reiterabile su complessi architettonici 
tipologicamente affini, la documentazione ha riguardato una selezione 
di elementi rappresentativi: i capitelli e le basi dei pilastri a fascio, sia 
delle navate della chiesa che delle sale capitolari ed i capitelli delle 
colonne dei chiostri.

Dal punto di vista metodologico, le acquisizioni sono state condotte 
mediante una campagna fotografica di dettaglio per applicazioni di 
fotogrammetria digitale. Per garantire una copertura fotografica 
omogenea dell’oggetto, le prese sono state realizzate integrando le 
fotografie da terra12 con scatti acquisiti mediante un’asta telescopica 
e scatti acquisiti con l’ausilio di sistemi a pilotaggio remoto13. Questo 
approccio ha permesso di studiare l’oggetto architettonico nella sua 
totalità con un livello di affidabilità del dato costante ed omogeneo. Le 
nuvole di punti tridimensionali calcolate a partire da questo database 
fotografico molto ampio sono state integrate nel modello numerico 
generale dell’intero complesso. 

Questa operazione permette di visualizzare e gestire in un unico 
ambiente tridimensionale tanto le informazioni morfometriche riferite 
alla scala architettonica ed acquisite mediante laser scanner 3D che 
quelle di dettaglio qui descritte.

Successivamente alla fase di integrazione dati le nuvole di punti 
prodotte hanno permesso la costruzione di modelli di superficie 
adeguatamente texturizzati per riproporre la copia digitale dell’oggetto 
indagato.

Questi modelli tridimensionali di dettaglio costituiscono la base 
metrica per l’elaborazione di rappresentazioni bidimensionali, 
piante, prospetti e sezioni, necessari ad una analisi critica dei caratteri 
metrologici e costruttivi.

La linea d’indagine proposta si pone l’obiettivo di costruire un 
abaco di riferimento archiviabile e consultabile per tipologie (Figura 
4). Tale strumento informativo amplia i livelli di comprensione globale 
delle abbazie favorendo connessione concettuali e deduzioni di sintesi 
sulla base di un quadro sinottico degli oggetti di studio.

12 L’acquisizione da terra e mediante asta telescopica è stata realizzata, da Carlo Inglese 
e Luca James Senatore, con una fotocamera Canon 600d Mark II con obiettivo 50.

13 L’acquisizione da drone è stata realizzata, da Roberto Barni, con una fotocamera 
integrata con sensore ½” da 48MP montata su drone Mavic AIR 2.
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5. Analisi interpretative

I modelli 2D dei complessi abbaziali di Casamari e Fossanova 
(Figura 5) sono stati oggetto di una serie di analisi grafiche, in linea con 
una impostazione di lavoro ormai consolidata all’interno del nostro 
Dipartimento, atte alla lettura critica delle architetture rappresentate. 

5.1 Analisi metrica

Per Fossanova, caratterizzata da una pianta a tre navate a sette 
campate, la centrale maggiore, transetto sporgente, con coro e cappelle 
laterali a terminazione piatta, si è potuto stimare una lunghezza di 
ca. 65.70 m. (ca. 68.57 m. comprendendo lo spessore delle murature 
e ca. 69.70 m. compresi i contrafforti) e una larghezza di ca. 19.50 
m. (ca. 21.80 m. compresi i muri perimetrali) misurate all’interno. Il 
transetto ha una lunghezza pari a ca. 29.20 m.; la navata maggiore ha 

Fig. 4. Complesso abbaziale di Fossanova. Abaco dei capitelli dell’interno della chiesa 
(elaborazione grafica degli autori). 
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Fig. 5. Il rilievo dei complessi abbaziali. A. Planimetria parziale del complesso di 
Fossanova B. Planimetria parziale del complesso di Casamari (elaborazione grafica degli 
autori).
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una larghezza di ca. 9.30 m. e lunghezza di ca. 5.25 m., mentre le due 
laterali, minori, hanno larghezza di ca. 3.95 m.

Da ciò si ricava un rapporto tra lunghezza e larghezza pari a 3.38; il 
rapporto tra navata maggiore e navata minore è di a ca. 2.37.

Per Casamari, anch’essa caratterizzata dallo stesso schema 
planimetrico, con l’aggiunta di un portico anteriore, si può desumere 
una lunghezza di ca. 60.00 m. (ca. 63.64 m. comprendendo lo spessore 
delle murature, ca. 65.00 m. compresi i contrafforti; considerando il 
portico anteriore si raggiunge la misura di ca. 72.60 m.) e una larghezza 
di ca. 21.00 m. (ca. 23.60 m. compresi i muri perimetrali) misurate 
all’interno. Il transetto ha una lunghezza pari a ca. 32.35 m.; la navata 
maggiore ha una larghezza di ca. 9.87 m. e lunghezza di ca. 5.16 mentre 
le due laterali, minori, hanno larghezza di ca. 4.40 m. (in realtà questa 
misura risulta molto variabile nella navata di destra, la prima campata 
infatti misura ca. 4.69 m., mentre è sostanzialmente regolare in quella 
di sinistra). 

Da ciò si ricava un rapporto tra lunghezza e larghezza pari a 2.85; il 
rapporto tra navata maggiore e navata minore è pari a ca. 2.24.

5.2 Analisi geometrico-proporzionale 

Alcune altre interessanti considerazioni possono essere evidenziate, 
o meglio graficizzate, in questa analisi, quali ad esempio alcune 
caratteristiche geometriche degli impianti abbaziali, sostanzialmente 
impostati su maglie rettangolari. A Fossanova si è potuto osservare 
che il rapporto tra navata maggiore e navata laterale è maggiore di 
1:2 (come già espresso dall’analisi metrica), le campate della navata 
maggiore sono caratterizzate da una maglia rettangolare disposta in 
senso orizzontale, la stessa maglia caratterizza le due campate del 
coro rettilineo, mentre le quattro campate del transetto hanno la stessa 
maglia rettangolare ma con disposizione verticale. L’intersezione tra 
navata e transetto, all’altezza del presbiterio, è caratterizzata da una 
figura quadrata (con i vertici coincidenti con il centro dei pilastri) pari 
al doppio della campata rettangolare della navata maggiore. Anche le 
campate delle navate laterali e le cappelle rettilinee adiacenti al coro 
sono a pianta rettangolare ma con disposizione longitudinale. 

A Casamari, caratterizzata dallo stesso impianto planimetrico 
di Fossanova, con la differenza di avere il transetto a due campate, 
si evince eguale rapporto tra navata maggiore e navata laterale, 
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maggiore di 1:2. In questo caso l’intersezione tra navata e transetto non 
è impostata sul quadrato, ma su un rettangolo simile a quello del coro. 
Il portico, infine, è del tutto simile alle campate interne, quasi fosse, 
esso stesso, un’ulteriore campata.

La prevalente impostazione su figure rettangolari ci ha spinto 
ad approfondire alcune costruzioni geometriche molto note e già 
riscontrate in alcune costruzioni medievali. Sulle piante delle due 
chiese abbaziali, infatti, sono state testate le costruzioni del rettangolo 
aureo e dei rettangoli simili, tutte basate sul rapporto tra i lati e la 
diagonale14 (Figura 6). Il risultato, ancora in fase di verifica, se esclude 
con una certa sicurezza il ricorso alla costruzione “aurea” per entrambe 
le chiese, mostra una decisa corrispondenza a Casamari con quella dei 
rettangoli simili. Infatti, applicando questa costruzione al transetto, 
dopo averlo inscritto in un rettangolo, si otterrà la sua tripartizione, in 
cui i lati minori coincidono con i pilastri e, dunque, con l’allineamento 
nella navata centrale. Lo stesso tipo di costruzione non ha trovato 
invece una corrispondenza significativa a Fossanova.

5.3 Analisi metrologica

Pur mantenendo un atteggiamento molto prudente, come 
evidenziato da Tosco15, questa analisi ha avuto lo scopo di verificare 
la corrispondenza tra alcune unità di misura storiche, individuate 
in Francia nella Borgogna e nel Basso Lazio tra XII e XIII secolo e le 
strutture principali dei due complessi monastici. L’individuazione di 
una unità di misura, anche se non sufficiente, di fatto costituisce un 
elemento necessario per la loro datazione e l’interpretazione di alcune 
fasi di cantiere ancora non del tutto chiarite.

Partendo dalle datazioni ormai accettate in letteratura secodo le 
quali Fossanova fu iniziata nel 1187, consacrata nel 1208, e Casamari16 
iniziata a partire dal 1203 e consacrata nel 1217, sono state prese in 

14 Non ci soffermiamo sulla nota costruzione del rettangolo aureo, mentre invece 
per i rettangoli simili, dato un rettangolo si tracci la sua diagonale, da un vertice si 
conduca la perpendicolare alla diagonale stessa. Il punto di intersezione con il lato 
opposto individua un rettangolo simile a quello dato.

15 Su tale argomento si veda Tosco 2020.

16 Secondo quanto si apprende da Gian Giacomo de Uvis, Casamari fu fondata nel 
1005, da alcuni monaci della diocesi di Veroli, sulle rovine di un antico tempio 
romano di Marte. Tra il 1123 e 1151 i Benedettini furono sostituiti da una comunità 
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Fig. 6. Costruzione di rettangoli simili sulle chiese dei due complessi. A. Fossanova B. 
Casamari (elaborazione grafica degli autori). 
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